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/!/ domctnij 
(S.S.) — Modalità !.., la ;tem^ 

tutto; ma quando di grazia?...... 
Chissà a quali fantastìoheme ini 

Ère! abbandonato se la voce.4elh 
Bovio non,mi avesse rjphìamato;,,. 
Ila tributia. 

Il pubblico npWgòmprende qu^-
dist̂ ^Ssióne per J,a-rappresen-

tahza^deiié'tìitìbrànze;vma la scienl-
za si. 

Quale scienza ? forse una nuova 
algebfa:.sociale? 

m 
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maggioranza, altrimenti spansppp.0. 
I nijtìvì'p^rtiti^teanno dùé:4ibe* 
ralì e * radìcali;;^^u,e3t' ùltiniì sono ' 
ìa minoranza>j||^ascì c^e;yerig^-

0^'intei'prgti di nuove necessita, 
a non per via (Ijî ^privilegì. Non 

surrogaté!s?V âHa selezione naturale 
ed^ji;senno dei paesev Lasciamo la 

oporzìone alla maggioranza ed 
[a minoranza ; sQrg î éi mej^ono 

davanti 4;eìj^^^i4gl| . le . ^ e 
passa..."̂ r̂ -^:^'' •.. :^mmm 

/IlMlnghètti, parlando in^Mor^ 
déikMrappt-ésentanzé 'dtell^raìtìó-

m^m un vìaggetto circolare m 
S i t ì ì u Spagna,flrffierica a ^ ^ ^ 
zora,'̂ flo1p0î di avere data, u n ^ ^ ^ 
patinaj.... in -Brettagna Per Lui: la 
rappresentanza della minoranza è 
la questione più importaft^^v 

Sono dispóstissimo a conceder-̂  
fflffilb perchè proprio la Destra ha, 
tutto 1 interesse che nelle eleziom 
trionfino le !riih'Ora:tfé. 'Mi-$p!pprèn-
de poi quando asserisce chà il Gó-
yem^i rappresentativo non-- è Go­
vèrno^ dr maggioranza riguardo alle 
elezioni, ma solo nelle deliberazioni 
delle Assembli^ ^ 

'(p'̂ esto r ho s^ pensato an­
ch'' io ; per vent' a p p Parlamento 
non fu mai il yerQ;rapprèsanta,nte 
delle aspirazioni d^l paese.; meno 

Rì̂ le: che=i 
t a ^ mâ " 
sabat^i 

Mit^^tti spera .che, la uamer 
sentirà la necessità,:iìi nyttel^ UflP 
freno al tràbQJpgare dellèTOaggi '̂̂  
r^Q,,,perchè il carattere delle de­
mocrazie è di nconpscere la rap­
presentanza pr.opprziale. -r- Casco, 
dalle nuvole: chi si;è mai pensato 
di^queste malinconie quando tn/ie-

saio di tóetWrvi un'frenò?... Dic^ 
bene il MìnghèttiTie maggioranze 
che ̂ ..rifiutano dì riconoscere là 
proporzionalità della rappresentan-
zâ  finiscono col distruggere sé 
stesse. _ ^^ 

InfattiTl^pGst^J che non I' ha 
mai riconosciuta "qàiesta proporzior 
nalita â  cui aveva diritto la Sini­
stra 'si è distrutta e diventata una 
minoranza, che^declama contro m 
ingiustizia^^^,sproporzióni 
. Le ' p a r a r l e ! Minghettinii han­
no mesèò il cuore in pacò; nòli 
mv preoccupa più della rtìiriòranzei 
" rchè ormai le sue prtrolè fattisò 
sorgere la convìnzìórié che l̂a mi-̂  
npranzadelle minoranze sarà Lui 
e relativi decani, -r* E che ìlicielf 
li prosperi !fi.nch{è la maggioranza^ 
che §i |^i | j^ |^i0iconosce^il pi^,, 
diritto, non sia distrutta: ci sarà 
, ' • u m i l i o : . - •'%!••'•, 1 . J . ' . i N •: • • • , * « > ' • • ' ' • • » « - • ••-• 0 ad abohreril saleF—- Man-

^fS^OTl^r MiufeBStê ^ ha ricordato 
Sfctitìi-MilL.v.„ e? mlHéM^ luoghi 
inglesi.' 

Crispi rimbecca ilemmaticàmentl 
Icune cose al Minghettì-' dicftìa-

frandogìi che il suo disborso non K 
; ha convinto. Nellè^filtinie assem 

à# 

rebbero lê  ònridìziorìl nostro serie 
avessimo 13*2? Cól radicali possia­
mo intendetela .e tutte Je volte che 
ìiutflItBràrdella "indipendenza; e 

•delia libertà, del nostro paese, sa-
jio sempre con noi! 

T*òtete immagmarqj.^^#?^Wore 
ini fanilò quéste eloquéW parole; 
esse dovrebbéf6*éssere ripetute ai 
tre miUdìii/d* elettori perch^^ sono 
proprio di quelle parole d'orpchS 
valgono un eldorado 

Si sollevàM'delle'̂ RPci «0 suon 
di map Gon^ille «ì-da ohiusural.... 
la chiusural^— Minghetti parla 
confro, e noti resta punto contra­
riato^ perchè appunto l* eccessiva 
maggior^tiZ| non p. un pericolo 
alle chiàccnienne ; minoranze. 

'Lacavu.indh è da immaginarselo, 
se la cava brill|.ntemente restrin­
gendo il voto lifnitàto^quéi; Col-
legi-tJhe daranno 4̂ ô ô dépatàti. 

La discussiprie poi si accalora in 
modo piacevolissimo. - ; "^'^, 

Brunetti^^^il,; raccpltgi dì dati;̂  
statistici J i g p r ò v quanto "èia 
ingiusto riotf assicurare la rappì̂ e-* 
sentan^a alle, minoranze. 

possa chiudere là discussione se 
prima il •Ministero e la Commis­
sione non^bbiano parlato. Sicco-
nje d9.m^̂ ^̂ ^ di parlare domani, 
ripetS^a ©co-ifedelmente..-.. a,.do-
n<x,,,.n% % tanti saluti j^qutìstl sono 
la eco,.,., del cuore. 

deile classi, so^ 
'••^nsffffleatazioiS 

I - • - 1 - j 

Alla Camera ìraacese j -Try 

^: 

alla l|fci0̂ 'tà,.. ffeppn ĵ icor-do di chj,. 
ed'asserisce che; non;.è tirannicQ 
cambattere perche le mmprapze 
aer paegé non divengano magéiOrÈ 
ranza nella Camera. -^^^^ 

l-aVBestra èjpilfttlcaL^ '(Jènala 
espone'i vantaggi del %to limita-
te^^ MinghettlncÒrda.i:?ringhil^ 
terra che non fa partè;^la"rain6- ' 
ranza col voto- limitato, nia accor-̂ *̂ 
dando il voto ad - iàtituziòni! > spe-̂  

Blèe francesi le minoranze furono|yiaHM rri Cavallott|Jichiarà obese 
cosi potènti (ìh^poteròijo ppjL det­
tare la Costifflzionè. Nega ;che si 
possa confrontare l'Italia con l'In-. 
ghìltérra; colà sBho 10 ì cbliegì di 
voto limitato, da nói sarebbeiro 13à. 

. . ^ ^ ^ - -
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La DestW^éUe ultimeéleziòniot^: 
tenne 111 deputati ; se ad essa si 
aggiungesse 132 che gli potrebbe 
(Jase^B voto limitato, essa divenne 
rebbe maggioranza. Ma se invece 
delia tetra ^§p3aero dei clericali? 
Se U principe di .^Jlisrnark'^rava 
impapciî t,̂  la su^y azione per la 
presenza di 80 clericali, quali sa-

ì 

.i 

egisse^,approvato: il, -sjoto iimita| 
fi^arrèbbe i^q§rtap|g l!:^pproìm|̂  
zioné della legge, TT- Nicotera spe-, 
ra che il Mmistero nojji insisterà 
sopija uh' idea che non è; bene ac-
cort^idàlla Cam!Sfa.^~' tìovio di-

ìĵ lift! Camera francese fu presentato 
ii/Segiienttì progetto di légge:f ; 

.«La legga 21 ;gQn.i;ia.ìo, ,1833, ab-
brogante (juella del Ì0,gennaio 1816, 
non ha coRipleCSente soppressa l 'o­
pera controrivoluzionaria della Eiato-
razione:^ la cappella: e«piatoria;;'del£ 
via d'Aniou è rimasta come un'ol­
traggio Dubblico 0 p8Ì*man6nte alla 
nazioW^ '̂.""' . ' :; 

^; Iluigi Xyi fu dichiarato dalla Con­
venzione atV unanimi(à colpevole ;di 
cospirazione contro laUibert4l#^fat­
tentato alla sicurez?aj generale;: dello 
Sta,t^i^fce,W IB^Pchinaziom ne­
mici perjreparare l mvasione e io 
smembramento delta patria, si clìia'-' 
ramente stà'biliteidftVa'ntìi a) suoi giù-^ 
diei'dei ,1793* sono i confermate'(nell^ 
storia. XJn giorna,repubblicanp e na,--
zionale non può lasc^r sussistere il 
mf^ ie r i t o elevàtìfla Luigi; X&II 
per' far espìar#'IUa Francia ' co 
delitto un attojdi gi(||iizia? ' • • • 

'ì,*ìCon8.egu©n«a fio l'onore di 
vi q,i3L$94^progettò, di^;iegge; 

tcoìo Mm<»>pJlft Cappeìl» irEspiato-
Wmk demolita entro s e i f i m a a U à 
proniuìgàziòn^^àglJL^^presérit^pggé. * 

di 'quei pniicipii f»Wl qua!t^ in omag-^ 
gÌQ -a)Ì;an^pJJige,n5!a, s i , d ^ ^ 
possibile «gufigU 
cìalì nell'orbita 
politiche, 

La mano incallita dal ìavoro'^nm! 
esclude ìa bontà del cuore 0 degli in 
tendimontì, che anzi il lavoró.^JgUi 
di vìrtii^^i ipnté dibeneiseF^i^^ 

membri», -, ,t^ 
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Segno di temp 
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la Lesie eleWe 
iramò il Comitato .^ij^^ùgrassista 

8eguèrAfe^iM&Ì''blie ci àWìtiamò : 

mi 

Cittadini^ 
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Eccitata ed irritata, Adelaide aveva 
perduto ogni padroi^za sopra sé stes-: 
sa ed era la prìm^volta in vita sua 
ohe Alfredo vetoft sua madre.^^col-
lerita iti sì alto^fade: Essa lo trasse 
senza parlare nella sua camera, ed ap­
pena giunta, sì getta ia un Seggiolo^-
na%pJtincip'ò a piangere dirottamente. 

»^Ìàmma;t ì -« , c h ^ ^ s a V ho fat­
to?-*i chiese Alfredo spaventato — 
piangi tu per cau'sa miaT 

— E tu lo domandi? -^ sclamò la 
balla signora. —̂ Tu mi bai fatto 
scomparire davanti alla gente facerj-j 
do erodere cho io fossi, una cattiva 
wsadre, quasiché io ti allevassi tiran­
nicamente 'è̂ -fton ti cofieedesài il^cou -
tatto con nessuno. Quale opinione si 

Jpranno essi f^tta di me? Tu mi hai 
Umiliata dmanai a questi borghest,)! 
quali gioiscono allorctiè scoprono ne­
gli altri una debolezza che li mette 

tanto aldi^so|jt^9,dì.lprp. JS tutto ciò 
lo de,bbô  ?,QPportare dalli^ mia crea-
tura,'aU|Ji^ual6 dedico tutte le ora 

ideila miàvl'ta^^ tutte lo' aspirazioni^ 
là^l mio; cuoré^bé euro con tutte W' 
irii%sfgrt^) i* ìdiWéuì> ; infermi tà mi fa 
soffrij^li^i^anto nessuna 1̂ ^̂  

•ferto. e Te ai, cui, stravaganze 10 debbo 
sopportare con pazienza'mdicipiie. Ec­
co éhe còsa; debbo soffrire \d^fi^mio'ii--
glio,i4yftM*ie "on mi ricompensa j f p -
pure colli'unic^ cosa colla quale può 
ricompensare un fanciullo coll'obbe-
dienza. 

•'•' Alfredo sì gettò in ginocchio din-
fnanzi alla madre e mis^Jl yisò nel 
di I9Ì gremfio 3ì|ghio2zariaÒ. ^^^ '̂  

— Ma che cflf ti rifiutiamo noi, 
che cosai -—Bcl̂ mù Ade\̂ id ,̂;§h^p non^ 
giungeva a comprèndere il fanciullo. 
••': — Che cosa madie mìa ?̂  Ma tuttò^fl 
assolutamente tuttòI^Voì mi toglieto 
la l^ce con questa beml^e le fresche 
aar̂ ^̂ ^̂ ê l; giorno con û̂ ft perpetua j ' ^ - . 
clusion'e.' Ora volete togliernii ancho, 
ciò che più libero'© più ihfiinito deU,' 
l'arra che ci eireonda, é più beilo e 
più maestoso dello sjilendoi^e del solei.. 
l' amore, la feda per gli nomini 1 Ora 
so tutto; perebbe oggi,, njentre tu ti 
abbigliavi ed" io tì\^tlendeva seduto 
sopra lina delle! panche 'del giàrdirio, 

• che'Stanno davanti alla sala da p r l w 
zo, ho potuto udire urî  colloquio della 
aia Wika col^babbo, colloquio cho mi 
rivelò tutto V prroré dei vostri principii» 

ìminoTfffize' drescono nella M 
' nóri nelle concessioni: • ^^#iiMa tó 
Destra avrebbe bisogno dì qu^st^ 
eccQ perchè viHà* aggrappa rsiP 

• •if^r^pi^^aK-. 
I > ' L - , • . 

-• u -

Vfmi- ardelli crede cl̂ ^ tìpn sì 

Còme vOji sapete la Camera dei de­
putati ha testé vòiato la nuova leggo 
elettorale. Per essa molti operai e la-

Meyatì a 
maeffior dignità, antferaiOT> nel uo-
vercFdeKh elettori; politici. 

E codesta una splendida vittòria 
deU*'ìdéa democratica, che informa il 

voratori della campagna,^ 

Era giusto adunque Q 
0 r agricoltore, che pur lavorano a 
vantaggio .^^yl^dtti fossero iifiiatnatr 
an<ih'è^:purchè i ^ i t i ; a J a ^ t ^ 
^ ^ d i r i t t a m e n t e della vita politi 

Enti^andoi nel canipo dolle oneste 
iòtie si educheranno più ' ^ ^ ^ al­
l'amore dellarPRtitiav e più presto:fp-
prezzeranno ;la bpaU , dell© istituzioni 
éhe (4. reggono. | 

p lauso^ . ja . j^a^^^tpse , accoglierle^ 
/ Ma perch,è essi; abbia tosto 4ksuo 

tpi^piO ^ff^to 4,.nec^^3ario che aiabe-

specjala ìntesesse. Allo scop^er t t t^ 
to di ^tudiariie IMililuàzione . praticW 
vi(JR^?m(? ad.^^:^^^Miav;cha^f^^ 

aUe ore 1 pomeridiane nella sala.déll0,, 
Stabiliraento, Scolastif^Femminiiè. . 

L importanza dell argomento ci af̂  
fida de! numeroso concorso ai. q̂ neUL 
"^'ialment'ò a • favore dei quali la 
legp%énn^^g 

Gitkdellay 7 t e b « i o 1882. 

- pa ìn^e dott. Luigi -^ Giuseppa Ool-
m - : c b r { ^ y i a ' d o t ^ f ' « H W C „ 
SuigiPa^àn:—^ilpssbttif^atty W 
y?MÌ .^^ •^l'm^no dott, .fti^seppe?^ 
Contanhi Andrea Luigi — pAuk; 
ffeM^ Nicola^--Grippi 'Pletfo^ 
f'ariSòtto^i^ftn^éfo-^i^^l^te^^if _ 

remia Guido -^TéssaroIoiGiroiam,a. 

\ -V. i 

^'^•i'.V^t 
P^Rt5?WSn?s-' 

v : ^ à ^ ^ 
nostro secolo, unii luminósa conquista 

L ' 

t * ( 

^ ; ^ dovetti allontanarmi preoisamffl? 
tl^Uorchè essa cominciò a; parlare 
di tej poicliè i^ quel ii^ptmentò tu mi^ 

l^iamavi per andare dai Pollender,' 
? ^ però ciò che volete. Come' avete 
•Jraprìgiónato lar mia gamba^ volete 
iimg,^igÌQiìarmi il puore-ed. ucciderei ili 
.mio^amore; Oj^^ye.nqn p|gJg,,,ftpT,, 
cedermi un A migliore, esistenza, la«< 
sciflifAli pure morirei—^ E proruppe 
in disperato piànto. ^ i ' ^ ^ ' 

-r-;:ÀJfredo,l chercosa è î î gcaduto? 

provvisamehte nella stanza, -^,'Scusi, 
sìgWaVa, l'affètto per Alfredo mi spìh^ 
se ad entrare'allorchè lo udii piangerei 

-ftjSignop Feldheiml mÌo.v?^'iò eàr^iji 
lisignqr jfeldheìin 1: r - gridò Alfredo, a 
si gettò, ^quasi cercando protezion,e, al, 
suo petto. ^ 

— Signor Feldheìm---; disse MQJ 
iaide, giungendo le mani. -̂̂  P*&^® 
voi spiegarmi ì̂  cambiamenti che f S o 

"avvenuti nel cuore di mìo fìgliò ? ' 
.- H-Qij^jido Ift misura ò colma, essa 
' trabocca -— ||,ifse l'isljitutore pon voce . 
.cupa, e strinse affijttuosamente Alfredo 

• al cuore. —'É da' molto tòmpò che 
io prevedo ciò che accade' oggi. Il 
fanciullo ha orm^i qtìajitordici anni, 0 
sebbene sia fì^sìcaineiUe pochii^sìmoà 
sviluppato, il suo spiritò ha precorso 
di molto r età, conQ'é̂  ciò avviene in 
tutti ì bambinÌ*iinftWtól che sono 
condannati a non muoversi,a^peneare 
ed a trovarsi semiire fra persone :ia«i 

If®§©a^iaisàa.-'—^ in ,qUeSlqrpààse• 
del CÒmunô îdi Vèdelàgo,'pèV VinìEiaV 1 
t i v f % V : i S * ' ^ ^ ^ i c f l r j [ ^ i ^ p i M | J » 

prospera egregiamente fornendtì%a^-; 
contadini da 240 a 26() litri di mine^ 

Bi'^iU\< t i I 

dulte; un giorno 0 altro 'egli doveva 
accorgersi aho la sua'còndiiiòiié ©rW 

\insopportabile. Io chiamai pììlt̂ ^ Volta 
' la d,V:|||t attenzione sopra questo eta­

to, ma Elia iion volle credermi, - ^ ì i 
g ^ Dio mio..î MYoi chiedete sempre 

STOpoSsibile pcP^Alfredo... ed inse -
ignata a' lui di chiedere T impossibile/ 
JVói gli mettete,in testa certa,idee di 

libertà e certe teorìe d* indipendenza, 
She Recitano il fanciullo all^ resìstono'4 
za-lNòn sii^mo^afi ^ ^ ' g f i rendiamo 

•la vita insopportabile, ma voi,signore 
istitutore, voi, che gli dkte un indi-' 
rizzo opposto al nostro, vói, c h e ^ e t e 
'disertatola vpsti;|-;Casta e che tro^^t^. 

iil vostro i)iacere nel far disertare an-
iche gli altri, e ciò non g a a spese 4] 
jUha bnona idea... ma a danno dei sud" 
genitori Itllfrimprovero che ii^écorgoi 
'^«%«tó* ^S*̂ ^̂ *** "^'^ colpispe me,,̂ , 
ma ésstì ricade sul vostro capo, uni-
camente sul vostro capo I 

L'istitutore flssò sulla giovane don­
na unoJ guardo lungo, profondo ed in^i 
dicibilmente tristo. Pareva che ne|T 

'± lur-h ^ \ 

•'tài 
TJ-^jLT^-k ;Ltì^ 

profondo dei suoi occhi tramontasse 
il sòie della sua vita. Èp^'stav^ ri'tto 
ed immobile dinanzi a lei, tenendo ir 
fanciullo in braccio ; non un sospiro 

r̂ gli faollevaya il,, petto, egli era tran­
quillo, tranquillo come uno scoglio 
che sporge muto i suoi angoli nelle 
teMtìfe della notte. Finalmente ruppe 
il Hiitìiizio e dìsso a bussa voce: 

; — Non voglio tentare di difender-

•-v 

m'nanno cagionato. E^ntratnbe queste 
cose non riguaifdan|^ch6; méî  solo ia' 
non possono interessarla; Per ciò, ohe 
concerna il di lei figlio perQ |̂:î \̂ p ,̂r'» 
metterò di ó'sseî vartì pochissime cose ; 
v'ha nel mondo una^j^^jetà nobilvs* 
sima ed invisibile di^cui possono es­
sera membri 4*** Ì̂iî olÌ i''qùall^ pos­
seggono e spiegano : la suprebi'équaVfiff^ 
Uy^^el cuora e (Jello spinto. Io ;V0-
levò^endere AÌfredq,̂ 4̂f,S"®-̂ 4Ìi *Ì̂ ^̂ iM 
società, non avvicinano atte "mèSìo-
cntài Coofèsso'vdlbnlf^ri 'cJìWl "c<ìff 
tesia^^' l* affabilità cOUa^fuàle^^lfc 
accettò spesso le^opiniom^clje m i . ^ 
permesso di esprimerle, mi hanno ac-

^•'cecato e, fitto sperare ciî e i?^quea|ct: 
modo io Sviiev fatto il fà'neiullo dégna 

s 

S"*"¥^' 4).sua madre. Ma lei mi ha tdi^t*^(^ll 
l 'errore ed 10 JIQ? direi volontieriV la 
restituisco suo flglìtì, sa una oèrsona 
che abbia una certa oosoitìnza,.^^|y^ 

^propria iresponsabilità potesse! ^É ĵ̂ re 
data e pi-esa al parò di, un a cosa òhe 
non subì cambiamento di sorta. Jq 
non posso più' farà (iré^ere ad Aìfi'eUo 
che gli ho insegnato delle coW^ft^^ 

àlvera a iquand'anche lo potessi no ^ 
farei, posso abbatìdotiare suo. figllB^ 
ma restituirlo quale l'ho ricevuto 0 
quale lei lo vuole... co non è in mio 

"'potoro.' 

,i(S I-.I5' 

.Siissìt 



y'^^•-. 
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^̂ gfi;iam!rTO?sv™nraaaaR 

t ra al giorno. Q nati IO ben^sa reb"be 
la. popolazione delle campagne se 

eecononfiìòha si diffondessero. 
« i | , v Ì»o . -^ Venne diramato il 

., I t nmà dèi Veglione di' gala, con 
ifiascheró che^ i rà luogo la sera dèi 
iS.corrènte a " o p ò ; dì benpfìcenza. 

[i^ura iiT testi^JBoiio^ del'^àrone 
ranchetti. 

Cal^sssj. -^ Neil'anno^ in̂  corso fii 
terranno in Provincia due esposi ài ohi 
,,_ .estiarne bovino. Ciò venne deli* 
l a t i t o dallVònorè^^ Deputazione Pro-
Vmciale su analogrf roposta delia Com­
missione p e r m ^ n t e pel migliora­
mento del besttSe;hovÌno. 

^^esposizione avrà luogo in Por^ 
^ e J a seooìid^^li, Tolmezzo in 

epi3ca (ia determinarsf.; 
T^ai©'^l5s.— Un grosso squalo» 

•vd^^^gloiinì sono ad arenarsi preSff 
Ì%tèp^^gg f̂t "il Ohioggìa» e quei pesca-
tdrVi'iuscironO'ad ìmiìadionirsqne. A^-
sicurano^^e^pesrtya una tonnellata *, 
certo è'^^P^andiòse dimensioni mi-
iit-arìdo in lunghezza ben quattro 

_^^tri. Acconciamente preparato ..̂ è 
esposto ora in. un locale sulla Kiva 
degli Sehiavoni. 

11 I I - •• • 
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Ai moTÌ elettori 
Tutti i cittadini a 21 anno che 

1 1 ' ' " 

batìno il certificato scolastico dì 
- • , ' • - • I - 1 . - . < 

qualsiasi scuola, corapreso quello 
di^f^®9a elementare,. certificati 

'•-. . V - . - ' - I f i ? - - ' , . ^ .-• ' / . •: • . 

'' * Wo nuovi, sono divenuti e-

[ ^ # 

lettori. 
Quelli che non hanno certificati, 

m^^^^ leggerc'̂ è^ scrìvere, de­
vono semplicemente fSèarsi da^yn 
notaio e scrivere di loro pugno la 
aomàndà di essere iscritti nelle li 
sté elettora^^me la seguente : 

Domandò iscfiziom nelle UsU 
elettorali politiche dyPadovà. " 

GIACOMO ZANETTÌ' ' 

dèi fu Antonio di nnni 50, 
la legname Via Zat tere , n. 
3584.' " .-.,:-^'.- ' '• 

otàiO' autenticherà la firma 
questa dichiarazione e 1* eiettóre'̂ ^ 

la porterà al municipio, e -sarà'i-^ 
Perniò.' -..'^ 

v5vU^ 

Ripètiamo ai nffim^ eléttóA^ch^ 
uTbrmahta di iscrizione sono così 

a>. tanto, ici e piange cos| 
ipoco tempo, che nessuffo, c)̂ e sap̂ î 
pia leggere e scrivere,̂ : deve.traT 

^^^ra re il proprio diritto. 

coloro 1 
^rPla;domanda per essere eiettoff 
polìtici, -possono recarsi tialle ©re 

•~ f-O aMl« alle 4 p®imi. e dalle @ 
HM. , alle :tll ;|$®sii« di ; tutti i 

t 
1 

ìfTOTó oggetto à i ^ ^ n ^ del glM^o 
versava sulla costitWzTffl^ìn lègsìe 
consorzio de!l!^4ue società Vitella e 

ia per la bonifica con mac-
ovoro dei baè|iì; fondi nei ba-

ciniórnpnimi compresp^^Consorzio 
:MonSlf!Ha ^relatore ildeput* Erizzo) 
se he propone l'approvazione. 

Il consigliere Poggianaìnvece chiese 
la sospensiva allegand^^^e i l 
l o c a t i dall 'uffli l^^J^enio civile dì 
Este come necessai^^per garantire gli 
eventuali Wnni temuti dal Comune di 
Agna e da alcuni proprietai^iiiiiy 
recUimi^^M*o ^^^'^^ trovati attendibili; : 
non vennero che in minima psrte e-, 
segniti, e che se era doveroso pel Con­
siglio dare un voto favorevole pel ri­
conoscimento légales^deMe due società 
che intrapresero tma sì grande opera 

#^^^onifica; non dovevasi trascurare. 
gli interessi privati che potevano ri­
sentirsi gravemente da questa bonifica. 
Sostenne che quanto fu eseguito dalle 
due società a vantaggio di estesi la­
tifondi non corrispondeva alle esigenze 
della legge s'̂ L^^^o '̂i pubblici e come 
si era durato cinque anni circa in 

uno stato precario, da parte delle due 
società Tattendere qualche mese, per 
sapere dall'ufficio idraulico di Este, 
se quanto m sinea d arte fu suggerito, 
era,^|tato ^séguito non ppteva^pre-
giudicare la società stessa. 

Il deput|^.;Scapin dichiarò che al^ 
cutìi dei lavori prescritti erano com­
piuti, ?^li riconoscimento giuridico 
delle 4U#^cifità, la cui esistenza ex 
lege tornava pregiudizievole a molti 
interassi, non lederebbe punto i di­
ritti dei reclamanti, percui l'approva­
zione l i l lb propóste della deputazion^j 

•-•• " . - : • • ' • • • • • ' i t f e s ^ . ' ' '-•••'•• • • " : • ' " ? " ^ ' 

conveniva accettare. 
Dopo altre dichiarajipni dei consì-

Klieri*^avaron e Schiesari, e schiari-
menti del relatore Erizzó, il consi­
glière Poggian^j^l'itirà là a()spensiya^ 
pi^^l-dalla, deputazione fosse pf^so; 
formile impegno che i trèli^ojt av*< 

^an^ati avrebbero avutó:fr Ìó^» c ( ^ 
è nìùn danno sì riverserebtìo in càusa 
delle macchìne.attivate ai prop 
reclamanti. La quale raccomaqdazioni 
Accolta dalla deputazior^e, il proposto 

^ìtìon08ciÉlnto l e g a % ^ l l e due so­
cietà venrie ùnanimemtìWé ammesso. 

Il quarto oggetto ali* ordine del 
giornjD diede luogo ad una Itiiiga ed 
animata discussione di ben due ore. 
Trattavasl dello scioglimento de! Qon-
sorzio Brenta Superiojne a sinistra in 
Bassano. 

eostituziono., 

I-

* 

> ','^ ' K 

•mk 

'-

toni, a còiTilhéiare. dà loggi ,,.̂ .̂̂  
^,1 del corr. mese, nello 

retici Bli, 
l ' i % . . . . • • I / 

pósto in Piazzetta del featro ĵGfa-
ibaldi, nello studio del n#toi© 

sig: Ulrame^lii^a, posto.,in Pia»,-
tze t taPèdròcì ! !^ Vicino àl̂ Gafeè 

Palermo^- nonché nello studio del 
I t k io - sig.--]B0iia, po^to in Via-; 

S.- Francesco,\palazzo' Zabàrella,' 
ai ; -^^ farann^^gr ati iSta-

6*nt#la dichiarazione ' dî '̂èui 
r art" 100 àèlì'a .nuova' legge elet-

r a l é . .•'*..;•' . -• •'-- " . ' ^ P t l . ' ;;.„: •.'>• : .•'.• 

J . J 1 

r • 

^Consigliere Pagaa partendo dalla 
j costituzione del^jgpnsorzio, arbitraria-
I mente fatta riéll* anno 18H, e^iìimo-

strando la, inutilità di questa unione 
di possfderiti che gettarono nei vor-
tici del'Brenta, senza aleutavantag;-
aio iS^questi ultimi verit'anni, oltre 
mezzo milione in opere di difesa riu-

^ . ^ . t 
ttS^^EHi^^^SiJiuaìvai'i^ 

rbltrecbè confermarsi 

dwfa deU 'S— Dapprìm%^è stato ap­
provato il processo verbale della se-

^du%Jel '20 gennaio p . j u n e W 
liberazione 

^*àòl 1879 sul concorso fmànziario^|||a 
costruzione della linea ferroviaria t e -
inago-Monselice, veniva nuovamente 
f a t a t a la d o m a ^ ^ e r tin:fllaccia-; 
mento a S. Elena, facendo voti per­
chè il punto dì distacco sulla inter­

azione Bologna-Padova sia fissato a 

Monselic^* '^^^mm- " . ,. •• -^s^mm.- • 
La lettura del verbale, dingente-

B ieP^eda t to , durò un^«^^ 
Successivamente passavasi alla ap-
Lpvazione di alcune modificazioni allo 

Statfto del Consorzio Bientelìe Bac-
chiglione (relatore il députW'Scapin) 
le quali venivano ad unanim tà ap­
provate siccome consone-siftlla legg^^g,: 
rispondenti al voto dell'assemblea dei 
consorziati. 

scite vàifèj e tessendo una storia e-
s a t t l i l f ^̂ di tutt% le deliberazioni 
de l l^^or i t àdéPpr in ìo regno itiflii; 
del governq Straniero, e finalmente 
del nazionale, s* oppose alla propos 
della Deputazionói*T(relatore i l ^^^ i i -
talo Erizzo) chiedendo lo scioglimento 
di questo; Gonsopio.;^^^^' ' ' ; ; ;•? ' 
^11 consigliere Cittadella Qiî o ap­
poggia tlàidea svolta dal consigliere 

^ I 

Pagan, e affermando veri i fat t i e-
s^iressi e che ogni costruzione su quel 
troncò fu subito travolta dalle piene, 
swll|^^§.nsideràzione che i terreni po­
sti forzatarifiente in quelcomprensor io 
sono ghiaia ed un àlveo del Brenta , 

I ' ' ' "• ' ' i l - ' 

opinò per lo scioglimento del Con-
sorzio, 

Il consigliere senatore, Cittadtlìl 
con altri fatti venne in appogg;io dellS^ 
mozione avvanzata del consigliere Pa« 
gan e dichiarò che niun interesse ai 
tutelava colla esistenza di ^uel Con-
^ z i o , • 

Il consigliere Dalia Vecchia accen­
nando l lW condizioni" ài fatto svolto 
dui Gonsigliore Pagan, e convenendo 
sullo soiogUmento, richiamò l* atten­
zione del Consiglio se non conveniva 
forse pprtare delle modificazioni al 
Consorzio stesso per renderlo rispon­
dente allo scopo. 

Il consigliere AntSifteUi svolse iti 
linea di diritto tutte Je ragiòìfii per 
lo scioglimOTo 6 confars^mdo le con­
dizioni di fatto esposte dal consigliere 

a gan sostenne che 
di qtìSl^^SWimio fu imlP^irlf violen • 
za e che essendo di fatto scidWpér-
chè in circa dieci anni ntvn sì paga­
vano n e p ^ e i contributi, il Consi­
glio doveva votarne lo scioglimento, 

Il consigiìore Foggiana dichiarando 
che dopo le tiose udite dai vari preo-
inanti avréb^ylato il suo voto per 
b scioglimento, chiese che appròvan-

#dosi la propostiPPagan, rimanessero 
inteeri i diritti acquisiti da tutti co'-: 
loro che avevano in buona fede con^ 
trattato còl Consorssio e quindi ogni 
imp#|ffò; del Consorzio dovesse seri 
polosamentf^^.enir soddisfatto. 

Il relatore Erizzo pur tenelWcal 
colo delle giuste ragioni dei vari Con 
sigìieri osservò che la legge sui la 
vòri pubblici non poi metteva lo scio 
glijy^to del Consorzio, e in^liiea di 
difflsa sostenne che forse converebbe 
far p s i c h e col Goveril^perchè quelle 
opere passassero alla seconda cate­
gorìa- : .. 

Il consigliere Carrazzòlo conside­
rando che il Consorzio sì estendeva 
anche alia Provincia di "^^pza, pri­
ma di dichiafarlo sciolto, propose sì 
interpellasse la Deputazione di Vi­
cenza. 

I consiglieri PagartlfSd Antonelli re» 
plicarono che era i^'j^^le mantenere 
quel Consorzio, {joicÈè non avrebbero 
bastati dei milióni per difendere quei 
latifonlf coperti d» ghiaia e qunsi 
imprMuttivi. 

I l^nsìgliere Turrazza convenendo 
che in linea idraulica il mantenimento 
delConsorzio era un grave errore, 
poiché le spesa non. av,^e^bero com-

nsati i vantaggi esternò H suo voto 
essere per' lo scioglimento 
ì Ii''dòputato Beggiittó riassuroeffdf 
ik'^iscussione, propose si tòtasse U 
sospehèiva, avva'rizata dal cotisiglìère 
SchiosariMiicntr© la peputazloae per , 
(pje|»dere una decisìgp^^^dopp, l'ampi» 
àiscusslQne avvenuta-, riteneva cpnye-
nieTO*trat{are colla Deputazipne di 

, . f ' ' 1 ; I I ' • ' - I 

Vicenza e col Governo .nellMnteresse 
'stesso dei.Consorziati.- {: ; m 
' Il consigUere^igan, dopo aver ^ ^ a 
legge attua||jsui lavori pubblici di­
mostrato che sarebbe stalo difficilis­
simo òtìerieré il passàggio dì tf^ftftft 
Òpera idraulica alla seconda categorìa 
diòhiarò di accettare la ,sospensiva 
purché fosse motivata, ài che avendo 
aderitocela Deputazione, il Consiglio 
votava ad unanimità di rimettere ad 
altra seduta la decisione. : > 
. 'trattati altgli argomenti sécWariy 

alcune comunicazioni e nomine, il 
OnflSigUo SI sciolse alle ore ^ pom. 

coMCorenxa. — E riuscita invero 
benissimo la'conferenza di martedì 
sera; ^ 
: Ci ngode r animo di mandare uh 

cordiale saluto al simpàtico studente 
" , - - • ^ • - L • • 

g. Vincenzo Ghirardì, che comùnque 
egli nel modestissimo ma tanto toc­
cante esordio . si dichiarasse^resnuovo 
addito alle conferenze, pure, per la 
franca parola^ per IVassieme del la­
vorò, clflWWìyela'to un egrègio; eul-

ftfr'b delle lettere italiane. Egli svolse 
il Ûo argomento con inappuntabile 
chiarezza, fu tocc^K'ed"'ispirato a 
principi! rettissimi; e se la conferenza 

,non avesse di per sé slessa fatto co-
•npscere quanta gentilezza di cuore lo 
dovea aver tratto in fÌ#poatpj cèrto 
i siici detti ce lo ayìr'liSbero splendi-' 
damenle dimostrato. 

Oltfl^lh centinaio di persone, aa* 
sistttvano alla lettura, e non manca"" 
rono mormorii di bravOf non manca­
rono interruzioni d* applausi, che gli 
saranno riusciti carissimi qiiando egli 
pensi che partivano da quell'eletta 
sciìfifà di signore, da distinte iiiHiyk 

ualità come il prefetto Ouffaro, il 
comm. Morpurgo, il-sindaco A. Tolo-
mei, i prof De Leva, G. P. Tolomei, 
Legnazzì, Mi^nfiedini, Lauducci, Bel-
lavitis e tanti altri, che onorarono di 
loro presenza quella geniale adunanza. 

Alla fiine delta 1 f ^ | | i un : pr#ti 
gato applaU<iO|foa'pprovava quel 9u 
detto che una stretta di^mano.. 
magari un bucio della fanciu 
non costa mai troppof 11 giò 

M 

t . ^ - - - : , 

?"\ V.v"-"-.. 
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tato c i r fc ià to ta l ;-proféa-
Bòri ipresenlFy che lo pregaro 
alle stampe la fatta lettura. 

Benissimo si comportarono i signori 
studenti del Comitato, Tian,. SemimT 
Foca, Gfigaro, Zaramella ed altri di 
'dui pubblicheremmo volentieri i nomi 
B6 ci fosse dato conoscerli. -^ 

Bravi... bravi davvero \ troveranno 
la maggiore soj'disfazione di tale no­
bilissimo ópefttW nei sentimenti di 

" - 1 .ili" ' 

li^riconoscenza che lóro certo esternerà** 
Tanimo dell'amico tanto delicatamcn 

^ 

beneficato. Y. 
— Ed ora ecco il r isultato della 
.conferenza; -^^^^ 

Ricavato vendita Biglietti , 
' e d elargizioni spontanee ' rxT-407 50 

• • ' - • • • i l a . " •• 

Uetransi per spese . . » 18 25 

SE'^iì-^-. 

Wî cfa-
m pariamo 
b>VitW^ 

•^ 

• ^ - -

i^LIVE!). 

Nette L. 389 25 
^ClTOlb resoconto ci viene accom­

pagnato da una gentilissima lettera 
dèi presidente del Comitato signor 
Tian che ci scrive come davanti al-
r eloquenza di questa cifra, la quale 
ha invero soddisfatto ad ogni aspetta­
tiva, il Goinitato esprime tutlflt^M^ot^ 
pria gratitudino: alla sig. Antonietta 
Conti che concesse la sala; i comm, 
Cavalletto, Morpurgo e Tolomei che 
si prestarono ad ogni guisa; iLsigno 

• « - 1 

Prosperine che salvò da un certissimo 
inevitabile aumento di spese; qiieì 
jgèntili signori che si prestarono alla 
vendita dei Biglietti • e tutti i gene-
nerosì che oiffersoro sì largamente il 
loro obolo, notando fra questi quei 
signori studenti di legge che radunati 
a banchetto^^oncorsero con spontanea 
offerta di lii^^SiSO.jHlkpar'tè np^y 
noi mandiamo i nostri elogi ai signori 
del Comitato. 

-—Sebbene i benefattori volessero 
. . . . . I - • I , . ' . - ' " 

serbare il segreto sul nome dei bene-
{icatò, questi pensò dì r t i^per lo , e 
iioi siamo lieti d i ,pubbl icare la «1 
te ra seguente con, cui egli^Jflgrazi 
sudi benefattori , poiché cWridonda a 
suo o n o r e : ; , «feî  

ptf s tampa della sua rStlfì'Snè nel p 
riodico del Comizio Agrar io di* 

Cor i© «f Assia 
i alla nostra 0 

Lagradin Pietro' 
imputati di furto, 

In seguito al verdetto del giurati la 
Corte li condannava ambedue a dieci 
anni di ^'^clusiohe ' e d ^ ' cinqui'^ di 
sorveglianza. ' « 

BjfaridWàno glMmputatì gli avvocati 
alazzi e Castori. 

macellaio sui 22 anni, dopo avara coni 
messo gravi disordin^in una osterì 
ih Via del Pero dOT aveva minac­
ciato e percos||||l* oste Adriano 
bris erasi rifugiato in una OTT'di 
Via Bòrromea. 

ènne però in^^miei sito ritrovato 
dalle guardie^i^^pubblica sicurezza la 
ijuali procedettero al suo arresto. 
Prima paEÒ&di lasciarsi arfeÌ3tar© op* 
poneva Viva resistenza, poiché per­
cuoteva un appuntato e prendevaj 
calci una guardia. 

rappresentazione della Lwcia ebbo|uh 
esito infelice. £ ìnittìle che diciamo 

,^^^t|ia a l dà; — I due figli di Ber 
nardino vanno a letto. 

Uno, entrando sotto le coltri peE 
il primo, si stabilisce nel mezzo; e* i 
fratellino gli chiode: 

— A me che posto lasci? * 
' « ^ u t M d u e ì lati. 

SPETTA COmiMÌ 

s 

ì 

_ ' 

T E A T a O VAfllETA, Via Pqrcilia 
questa sera t ra t ten imento . Ore 7 ; f i l 

BIRRARIA S f f E R M O , -r- Questa 
fiera concerto vocale ed is t rumentale . 

1 • 

r 

Cronaca Giudiziaria 

s' 

Onorevole Birett0r%K 
Davanti aU f^ t l ^ lWIrse ra io mi 

CORTE D*1̂ SSISE DI 

é 

t rovo commosso, confuso per l'amore-;; 
volezza, per la bontà d'animo, per là 
ffènerosità dei miei amici e coUeshì 
t i i t t i . , • ; • • •• ^ '; • , :-' '^^^ • ' 

- I . . 

K m i parrebbe di essei^e scono-
Bcente sé a Lei, egregio Dfi^éttore, 
non mi rivolgessi, caldamente pregi^uj^ 
dola di voler rèndere pubblici quei 

I < ' ' • ' ' . 

sent iment i di^grat i tudine e d'aifetto, 
di cui ho. ricolmo Inanimo, e che certo 
liOn verranno mai meno uè per passar 
di tempoj né per mutala di yicèirvde. .. 

Il 7 febbràio s l^ha per me u n ' e r a 
nuova, mi è principio di giorni men 
t r i s t i . •• ; • • • * • « - . - . ; . : : • : : ^ 

Come ringraziareismìei artiicT tutti. . . 
l 'ottimo Achille Tian t an ta parte del 
comita to , e si grandemente fautore del 
imgii esito di quest 'opera pietqsa^.i'f 

^corne avere una parola che possa 
compensare le fatiche di quell 'animo 
generòsoj di quell ' amìc6^cariSsfhfif| 
Studente egregio, Vincenzo Q h i r a r d l " 

A loro ed . à tutt i iè sarò grato per 
là vita, e mi. tenterò di contraccam» 
biarli , con affetto di sincero gra t i s -
Simo amico, facendo del mio meglio 
per rendgimì degno^^dì questa pub­
blica beneficenza. . 

n La ringsazio di cuore, onor. signor 
Diret tore, e con stima mi segno 

l't -' " •3"'- ^ ' ' ' ^ f ' i K ' " ' • ' ' ' > ' ^ ^ l P l f "i ' m ' • ' . 

Sa non potere-ift^re biso 

Processo- S^aellifc 

ormp. pàrticolàreji 
jBplogiia 8. 

Oggi vi basti una semplice carta 
î l̂ina ; a che, difatti ri peterviiilefrd^^tlli 
sizioni dei vari testi? Me ne sbrigherò ' 

icendofcche i tut t l^oifemarono 
?̂me il 

i - - •-

gnO di denari. Risultò pure cl^a^arìe 
altre falsificazióni di cambiali?" 
.̂ .J^^n ci dente 'notevole della gìoFna 

• i^'il'^traéportò ^deliMMra.deì" p^sò^gf 
; 50 chilogrammi ch^^ ' t r abocche t to 
. dove^ schmcciare4%|testa;al povoro^i 
prete e che invece gli schiacciò sol 
tanto le gambe. Quella pietra era ohiaz 
zata di sangue.; , . " 

L'emozione di chi là vide è 404e- • 
,4|crivibile. Quale raffinatezza stran 
^ ^ i p ) Ì | « f Ì per giuhgé-e al dèilMF'** 

1 . ^ 

:IJ. 
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^ ^ . Padova 8 febbraio 18S2. :Ttì Sr 

Dev. Obb. Riconoscent: 
Santi Cirillo 

Studente 4. anno Medicitl 
' N o s t r i conc^s'SssdittSr'—- Dalla 

relazione ufficiale della Società Medi­
co-Veterinaria regionale Veneta te­
nutasi il 2 corr. in Vicenza togUaino 
quanto segue siccome riguardante un 
egrègio nostro concittadino: 

« SuU' argoménto 8" « la grandegco-
perta deWasteur e l'ecanomia agri« 
cola» il relatore dott. Felice Mezza-
drelli di Padova riscosse applausi dal­
l' assemblea e venne interessato per 

% 

A Roma si teme che gli affari di 
Egitlp^abbiMOra produrre una col 
plicaz'one. Nelle sfere ufficiali - sij 
tiene, malgrado r telegrammi contrari 
.di Parigi^fi^ eotitinui l'accordo fra 

^ la Francia e 1' Inghilterra. ; i ^ • 
— A Napoli riuscirono c()m,oyentis-

simi 2 funerali del senatore buCa di 
Bovino, 
, — Il regio delegato comm; Astengo 
ha ordinata là sospensione delle ulte-
TÌori operazicm relative al censimento 
di Genova. 

—I Anche a Livorno furono chi 
fmate le Società democraticfPà uria 

adunanza peì^trattaré*Pliiiaodo di far 
i seri vere'TOlll liste i nuovi ólètÉori. 

— Ih occasione dell 'anniversario del 
r \ I I 

tentativo patriotico de^i«bbruiol853, 
a Milano, memori cittadini sparsero 
fiorì sulla ton^ba di coloro %^.ne pe­
rirono vittime 

1 . 1 

v^ 
• . ? ! 
aiisiwr 

:4?-, . 

ìndermltàM^ deputici 
L ' o n . Cavallotti ed altri hanno pro­

posto il seguente ordine del giorno: 
«-La Camera invita il Governo a 

p r e s e n t a r e ^ g ? ì t p i|(^po votata la pre-
seiity^legge, e perchè possa discutersi 

-I-- •'S'-T 
= i r : o 

ri: 
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sione, un. p r o p ^ W r f é g g e per.,lMn-
dennità ai deputati. » 

Non è approvato con^/oti 216 con 
tro Ì4Ò e 5 afitensioni. !" 

ra^^rtiniràicardinali il 20 fé 
rai^anniversario della sua eiezione 

fl il 3 marzo, anniversario della sua 
dinfìltènazione 

icesi che ij^papa app^oi^ 
%M 'occasioni per prònit^jlaré" 
scorsi Tioiiti^ l l ^ l 1-1. J 1 ' Ì L - . ' | - , 

fcWiliJJWi 
t ' 

Se per la Bosnia vennero in Austria 
òtàti otto milioni, si crede oe ne vor-

Tanno altri vénti I 
/ f^arigi è giunto Gosa 
Iciatore infvlesea Costantinopoli 

be conferenze con Freycinet. 
--. Vuoisi clie i gambettisti alla Ca­

mera francese sieno ridotti a 84. 

- » - - - r 
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Di Bontoux e soci - 1 

. I ministfPdèllà j w r a c ^ T O T Ì l 
nanzè intervonnefè^*ìèri aii'adunan?» 
della commissione per Ve spese milìf 
tari, onde'àareschiarìmenU tecnici e 
finanziari, 

La commissione è favorevole al pro­
getto. - " 'm^' ' " ' • ' " 

; Si conferma cHe I^oaìllès torne^A^t 
a Koma al solo scopo'dì presentare le 
proprie lettere dì ricliìamo. M^0t 

SaiTfra qualche giorno distri­
buita alla Camera la rUtzione del-
ronor. Parenzo sul progetto di legge 

divorzio. 

ÎnfAtti pocne lire quaranta trovano 
migliore interesse n^^ acquisto di Una 
Obbligazione Barlétl^clie assicura un 
capitai^ di lire Oeiitò tutte l^fi^Bia 
volta, Jflentre le stesse quaranta lire 
impiegandole in rendita occorrono cir­
ca 30 anni prima dì raggiungere 1* u-
tiìe d y i s e 60 come l & p ^ i ^ ì e n e col 
rimborso assicurato delle Barletta, 
senza calcohue lÉtsorpresa.^^d^^na 
bella vincita, sorprese a; cui "Ormai la 
Banca Casàreto bft^^%|ituatiOi|.i suoi 
Clienti e quali aUguri^|m> di prefe*^ 
renza ai nostri benevoli Kttori, 

i 

Agenzia Stefani 
:ii# BRUXELLES,8. —I rappresentanti 

Il tribunale di Parigi pronunciò lo 
scioglimento dell*l7nìon, nomiinando 
u n j ^ i d a t o r è . Le anioni caddero a 
373 branchi, il che è quanto dire a 
s W t essendosi eiTattivamenta versati 
sol|.||ito 125 franchi. 

i l giudice istruttore interrogòJj9> 
aWe e Riant, che sonOiJ più compro-

Galeo^^^OlBojitoux abbia espor̂ *^ 
I tato un centm^io di milioij^per fon-

i l h e e stabilimenti austriaci. 
Fa òVdinata un' inchiesta sugli s t t 

biitmenti di credito la cui situazione 
^ irregolare per. essersi occupali in 
giuochl^di'Borsa. 

Àncóm V Ortìgia 
N e i ^ causa d-abbordaggio dell' 0*'* 

^'ì'Ónclù l o U p la Corte d^ap^ 
pello di Lucca ha annullata per in­
competenza la sentenza del tribunale 
di Livorno condannatoria de! Hinuccì 
nostromo àeWOncleAgseph. Il procu­
ratore generale sì appellerà 

0 

mi', 

i l i -

^ 

nostrx navi a Tunisi 
Il corrispondente di^J'unisi del 

1̂ afferma siapere, per ìndiscre-
zion^JcKe H# corvette italiane colà 
stanziate abbiano istruzio^dì Begùì 
i movìméhti sullf^t^le Sh truppe 
di spedizione. . 

i?; 

. 
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Si apre lafWouta alle 2.15. 
Eiprèhdèsi ìaSdiscussionei sulla ino 

dificazione all 'art . 63 della legge en 1 

questione della rappresentanza delie 
minoranze è stata : ingross^t^^llih. fi© • 
ìVerchio e deéi|[^ra; ridurla alla gìùitSj 
misura. I;0dii3po8izione d;ella ̂ fSS^ 
relativa ,àlljS:;̂ dett% jtpaggióran^ile^J^ 
aptirovàta ad unanimità dòpo lungh 
studij dalla comraissìorie. Fu poi ''sM' 
Gettata dal mìaÌ8tero,|^|pchè non la' 
avesse compresa nel suo pirimo disegnò 
e ne disse J e ragioni, Dichiarò pòig 
che, ment^&*il ministèro poneva i à ' 
questione di fiducia ,suUo,^j.crutinio,. 
aiiEinto al voto limitato intendeva con­
venire colia commissione ed anche 
lasciava giudice (a Camera^La comici 
missione ily%it!^ <iamb^onà sua pri;: 
ma proposta &'nWtì'Psero gravi con^ 
troversie,,kChè1 quasi com promettono 

ylJlBtera légge. Ciò; lo preoccupa e 
"^rca^una soltìzibioé.'Béncbè le minò*; 
',rf^nzei trovino aerapre modo di farsi 
rappresentare, stima conveniente c h ^ 
la rappreseutaMa.delle minoranze.sia,; 
compresa nella legge, perchèrtaifizat 
quella è viziato II sistema rappresen­
tativo.' • •-••^^' ''••"• •-' •. ' 

Crede però cherir ultima ; propòsta 
della Commissione ecceda, il* bisogno 
e non 1' accetta. Bimostr^che, anche 
inei collegi lasciati alle nnmòranze, pos­
sono riuscire eletti deputati dì sihiv 
etra, desidera che. anche questa ,se­
conda parte dellaW^riforma elettorale 
ottenga quella grande maggioranza di 
voti, che I ^ H B t o splendidamente 
ammesso iV'pftmi dello scrutìnio. E-
Sprta pertanto si ammettai il voto, lì-
sioitato in equa misura.' 
,^:C®|?plai«ft, relatore, mal compren-
^̂ ondp che la parte più avanzata della 
€ame]ra Oisteggi la rappresentanza del­
le minoranze) spera ohe "vorrà am-
moterlà almeno per esperimento. An­
che la Comwiissionei affine dî  facili­
tare r approvazione, condiscende ,̂̂ 1 
tornare alia sua prima proposta, re­
stringendo iii^collegì destinati; alle mi-
noranze. • - •' "^^^ 

I IfEpailonp p|ì^ dichiarazioni persohàli-
Ideili e Branca e dopo discussione 
su vari ordini del giorno, il presiden­
te del consiglio dichiara di non potere 
accettare alcun emendamento che e 
sctuda ìî ŝròto limitato. Propone per­
tanto diagli decida ammettersi in 
massima 0 no il voto limitato. Quindi 
ritirano i loro ordini del giorno alcuni 
deputati e mandasi a voti per appello 
nominale il segueiUe di Taianit non 
accettato dalla Oommisfiione né dal 
minÌ|tero ; 

A; La CamerH, ritenendo che il vo^ 
limitato snatura il risultato legittimo 
delle elezioni, passa all 'ordintìrtel 
gioì-no. * 

Le minoranze &# deputati veneti, 
^ Bei deputati veneti votarono contro 
la proposta Taiani (vedi fèsfòcontò par­
lamentare) Alvisi, Antonibon, Billia, 
! Bonghi, Bucchia, Campostrìni, Caval-
eletto; Chinaglia, Colleoni, Bi Wsse* 

pourtj Dì, l a o n ^ ^ f abbris, Lioy^ Luc-
^chinìv fcuzzati> Maldinv * Marchiprì^ 
ll|a,t6aìr Emilio, iMaurògonato," Mès^e-
jdftglii,} Minghettì,' Papadòpoli' A., tìà-
•1Sdopoyj:,Pfl^éhzo,Pul!è, Righi 
Soliinbergo^Squar^lj^^ani^Toaldi, 

urella} e Visiconfc^énoeti 
Votarono in favor^( Ì i fWevoli 

ft«^Rk battei Antorilo;^ V^rè, -.. 

votarono con 71 voti contro 18 la 
presa i l^j l l jdjrazlone della propòsta 
di Malcn' relativa ali* estensione delle 
basi elettorali. 

L0NDRA,8.— Comuni-^ Nòrtlcco-
te critica la poli'ttt^'del.governo. — 
Gladstone dice che .l'mtervento inter­
nazionale nell'Egitto per gli a i ^ ^ ^ 
nanziarie giudiziari venne riconffij 
da lungo tempo. Il governo inglese 
non riguarda 1' azione separata delle 
quattro potenze^.omj una condotta. 
oltrepassante i'^ffim *̂dei>t?loro giusti 
^diritti 0 recante difficoltà. ^ ^ 

Crede che è desiderio di tutte le 
potenze 11 mantenere gli obblighi in­
ternazionali sanzionati dalla^^J*orta e 
quelli cWe'' investono la ^Sraticia e 
riifighilterra di certe funzioni; è im­
possibile non simpatizzare cogli sforzi 
dei paese maomettano per stabilire le 
istituzioni parlamentari. 

Quanto al trattato dì commercio 
iòlla Francia il governo non conclùr 

derà un trattato retrogradg,ji|^^| . 
Gludstone difende la polìtica in Ir» 

landa; loda Forster che vi ha rista­
bilito l'órdine. Crede che il Landact 
vi produrrà il benessere {applausi), 

i 

tSE^J iJi^f^r.^'ì 7^ ' ' 

> ^-. ,^ : 
'^' ^•ÌT^-^.^'Hftl 

bey d i ^ ^ ^ h a degradato i| ge­
nerale. HusS^wq^uale nella sua mia-
eion&a^f Livorno "aveva- tenuto 
mi lP t t a scorrette..,,.:.# 

— I senatorrfranceisi E t 
(^uyot proporrebpero^m Senato la re 
visfonÉpfitimitata'delia costituzione. 

*^.iiV,iè,V,,', ' 

LONDRA, 8. ̂ ^ L a fine della se-
dtità della Camera dei Comuni fu 
(jonsacrata agli aifari d'IrlandfU^ lia" 
discussione continuerà domanì-

VIENNAf iP^ La camera ha ri­
soluto per appello nominale con voti 
155.contro 145 dì piòcedere alia^^di" 
scussione speciale del progetto rela-
l ivoa l diritto sul petrolio, - . . j ^ . 

La Wiener Éfititische Corrispdnienm 
constata i 'ecc|l | |nte impressione pro­
dotta o^unquè^ purétln^^ussigf ;dal^$^ 
dichiarazioni eminentemente pacificlìe 
di ^alnocky .inella recente seseione 
delle dòlégazfpi;) confuta le pretese 
degli-organi nazionali^v^idella Busì1# 
relativamente alle iritenzìoni dell'AU^' 
stria disavanzarsi nell*ìsola dei Bai-

7 - r Marcele, ex-ministro dell' inter­
no sarà nòmitiato ambascititore fran-?; 
case a Londra in luogo dì;Chaliera^l-

'."Lacpuf. •;. , ,;"= 
1 ; 

Mommsen e Bismark 
- |! 

•^ 

É 

lì grande storico Mommsen ritar­
derà il suo viaggio in Italia fin, dppf 
*̂ fÉ̂ *̂ *̂ ^̂ *̂  che gii vi|no intentato per 
delitto diitl^%ancelileVé (ofitìsa a 
Bismark)|&uùn per lesa maestà come 
SI credeva. \ 

- : 1 

Mommsen si era permesso di'^òriti-
care in pubblica adunanlz^ là politiioa 
ecqjig^miica di Bismark. 

•^^-^\ ?. •L-; 

W'}"'V 

GUmìistHàci in Bosnia 
Gli insorti eraegovesì si concentr^^^J; 

reno in bWna parte à sud-est di Fòca, 
che è per imbWMza GÒiumerciale e 
Strategica, la seconda città dopo Mo-
star. Le posizioni prese dagli; insorti 
sono molto iavorevoli. Le truppe au­
striache. per assalirli dovranno attra--
yeraare folte foreste, dove possono 
cadere 'U; imboscate ed improvvisi 
attacchi degli insorti. # 

Il piano del generale lovanovic tende 
evidentemente a circondare gli insortì 
per finirla più presto. L e J ^ p p e p a r -
lìranno contemporaneameniie da Mo-
sia|ĵ ì;̂ da Trebinie, dà; Séraievo e da 

J^ ibEtza r . ;:• -• 
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ca,pì;dopo la repressione dell* insur­
rezione, rìcorcjando la .^(ffihi|ralio& 
di Kaìnocky, fatta nel Sfcgl&nnaìo, li©-

rgant.tj,,assolutamente l'idea di esten-
dorè p|occupazione ;|-^^ dichiarazione 
'atta inóltre dii suolfpredecessori. 
_ JgNBRA, 8^^ h^ Saint James Ga-
^"itó dice che Pranville protestò ver-

. baìraente ed eriergicaraente coli* am­
basciatore russo contro Inazione re-

Ìtó"*^#^WVe^'^Ò russo neirAsia cen­
trale, specialmente pel recente 
tato D'in la Persia. • 

, CAIRO, 9..,rr5 La lettera dei :òón-
-tmUo^•i l'icòrda il dedito, del kedivè: 
1879 che copferiva a i , controllori ' il 

figrado di ministri con voce in tutte 
lequestioni finanziarie. Prega Mah-
nftd'di comùìiilar la lettera al kedivè. 

PARIGI, 9. — Un dispaccio da Ber-
lino dice che la stampa berlinese li'-
nanima richiama l'uti-enzionte pubbli-
ca verso la Russia ai Balcani. 

,;^J||ceaì ch^ii^^&sjp^^kì^ab¥ia indirìft 
aatò a Pietroburgo;; una nota catego­
rica accentuante la. solidarietà degli 

, tfiiji interessi fra Germani^ e Austria, e 
chiedente che la Russia prenda una 
tìliludine frangia riguardo all' agita­
zione panslavista nella penisola dei 
Balcani.-"'" •' ^-é^^^- ' . 

Un altro dispaccio da Berlino con­
fermando là notiziasoggiunge, che gÛ  
ambasciatori austriaco e tedesco a 
fìetroburgo pregarono la Russia a 
sconfessare l* agitazione nei Balcani, 
indicando le conseguenze dell'appog­
gio della Russia all^alitaziqiie, 

PARIGI, 9,^ nSer^ato elessePey-
rat iVice-presidénte. : 

l^lADRID, 9. — Le tìortes sono con­
vocate il 15 marzo, z ^ -
:^In seguito jEi pno sciopero di operai 
tipografi, il presidente e i membri 
della commissione dei tipografi furono 
arrestali, .mm-^^^ 
, J0$TANTlNQi?0LH9. - Tissot e 
riufferin noa fecero ancora alcuna 
comunicazione alla Porta riguardo al­
l'Egitto. 

governo fflSfsider%^|piConch!udere un 
accordo definitivo colle altre potenze, 
pel caso "di compiicazìoni. 

«RIGI ,v9 . — Sougm^^ iritransi> 
gente fu^eietto presidènte del consì­
glio municipale di Parigi. ^ ^ » ; '̂̂  
^ l i a XJomraissione pel Jivòrziò '^ap­
provò in massim'aèil progetto. 

Itbehfline chiese di restare mini­
stro di Francia all'Aia. * 

La sHépublique francaise accenna 
alypasao del., discorso delia Regina, 
dichiarante ^ I t o valore che annette 
ali* amicizia della Fragola. Spera che 
g azione angle francese'ìn Egittosarà 
Ili* altezza degli, avveiiimonti. 

Il Soictrconstata ìUvoitufiiccia del-
1'Inghilttìrra riguardo all'Egitto. ,Q.ran-
viiio fa un abile ritìr / 

li Moniteur truva cEeH^discorso è 
• ' ^ • - s ' ' ' j 1 

poco esplicito, Il giornalismo gons-
ralmonte é nservaio circa il discorso 
della Regina. 

CALCUTTA, 9. — Una^||voUa è 
scoppiata ad Herat. L'Emiro ha spe-
tJito truppe. , 

M A D E l D , j ^ ^ . repubblicani or-; 
iganizzano banchetti per commemorare 
la prncltuTiazione della repubblica, 
- 'BERLlKO/9. — La Norddeutsche 
Zèitung, parlando' del discorso della 
•Regina, dice ch,e la politica del ga.-
binetto inglese nella quistione egiziana 
è. prudante e ragionevole. 

DU!^AN, 9. — Un distaccamento 
di bdlff varcò la frontiera fissiita nel­
l'ultima convenzione; attaccò il 10 
gennaio il capo Montsirla, Dopo un 
combattimento, i boeri furono respinti.' 
iié ostìtìtà continuavano 11 31 gen-l 
naìo: ::, 

CAPETOWN, 9. — UXa situazione 
nel BaBUtoland'% grave.;. 
•^^MADRID, 9. -«Si Comitato carlista 
pei peUegrinagffio, dopo le disapro-
•Vazioni der vescovif^décisQ di consul­
tare il Vaticano: sé la risposta sarà 
favorevole, i preparativi coritinueran-
no; altrimenti si a ^ ^ ^ o n e r à il prò-
getto. Il Comitato decrseM^non tran­
sìgere coi cattolici non appartenenti 
al carlismj^,^! 

LONDRA, 9. — Lo:5eancrar<^ dice 
che la insurrezione araba è repressa 

^lENÌ^A^ 9, r^ La; Politische CorT 
Ipmt^en? haSfI Njlograd chèli principe 
del Montenégiro ih uìià riunione mUi-
tarciValla presenza dei rappresentante 
' au s tna , Thoemmel, fece risaltare la, 

"^necessità di dimostrare la sua grati-• 
tudine àli«tulttì^. L* Àùstrlà;''nort è" 

-la Turchiaf^eiàl^Ò giusta e W^TOi^ 
-N^TO? paese potrebbe esistere senza 
una legge militare. Tanto peggio per 
V Erzegovina: se si opppnaj^iaHaJiegge 
militare. --m^m--

.BERLl^JO, Qi^l-r4tì^J^olff Bure^c^u 
dichiara sulla lede, di informazióni 
ufficìaUivChe ì̂l discorso di Skobeleff 
non l^lar'gomìnto di Istruzioni dijIlo-./J 
màticne ò' pràtiche Wa Berlino e Pie- j 
tro.burgo. 

^•€Ìx' 

etmiòMm de l l a / -P^ IW^^» ; ! ,» 
estrazione «O I>'el>l>i«alo:;l"t^^arà 
ancora riservato alla clìentéìa^lìla 
Banca f r a t e l l i Oasareio di F.SGO di 
Géno^'^à quale cedendo alle nuqni§^ 
rose' rìciiieW iM©*ft«.-;tti|^-'r«si(il""~^ 
a l .,pi*e9iìeÓ' eli Ejirs:}'^é^i^gLlpii»^ 

DiecìmiladQbbliffazionì 
originali defìnitìve a^q^^fWa rimbor.-
sarai a lire l ^ t o oadunae obncof 
renti sempre par intero a tutti i pr© 
mi a cominciare dalla 54.a estrazion 
suddetta sino -, alla - totale estinzione 
del Prestito, perchè>^vSpecialÌtà dal 
Prestito^^di Barletta è l c h e | e obbli-
gazî oni estratto con '"'''"^^ail'^ Ò P"*®" 
m w continuano ancora-ift^oncorrere 
egualmente e sempre per intero ai 
premi di tutteyi,^jucca,ssive est(;a^^. 
ni c l ^ ^ ^ n o luògo quattro voU^^W 

Zé R^^niOj %0 wAowepaìsré nello 
quali restano ancora da es t ra ra !^ 
N.207.000 rimborsi a 1.100 1. 29,700,000 
N.U2,^:pr^mlpercomp.l . 31,010,000, 

ÌÉ!-. 

m 

m 

imposte nelWi 
a riscossione 'delle 

ennaio 1882^'presenlò-
un anmento di,iLr:1.75i.^09 99 in con­
fronto'del gennaio 1881. 

NAPOLI, 9. -— Prosegue un costanv 
te miglioramento nella «aiuto di Ga­
ribaldi. 

P A R I G I , 9. — Un dispaccìMàpaì-
ro,^,dioe che#i^^ controllori inglese ;e,. 

-francese .protestarono contro i termi%4 
;ni nei*^uali 41 còn-rollo europeo è 

menzionato uìfeprogramrna ministe­
riale. li ministero egiziano rispose 
che le potenze non h a n n o a | ^ n dì-
rìtto;4r'inimischiiirsi col mezzo dei 
conti:ÒÌlori nelle quistioni dello svìf 
iuppo inter:,np\deir Egitto. ,v' 

Totale lire 60,710,000 
Il&PWstito di Barletta è il solo Pre­

stito a premi italiano che oltre gli 
importanti premi (ì"lirertff^^'**°'^i 
Un milione, Oinqgj^centomiU, Quat 
trocentomila, Duecentomila,^,Jà^ sem­
pre in tutti gU anni un premio di lire 
Centomila. - ..^^j^^.-., 

A for|n|5Ìf̂ e la Suddet,ta partita c^^ 
corre un certo numero •- dello tanto 
ricercate ae r i© ««ssapl»*© ali B@ 
©tofiSigaa-JaiSiii rimborsabili ogni se­
rie completa contemporaneamente con 
l|s^^, ià#®0 ocr*e.,.e\ concorretì, 
tutti i premi, il prezzo di caduna 
ne compieta è flssato#ail;lr€ 4®®®. 
. -I Cs§|>i9S»i .©rlKif^ialt staccati 
dalle Obbligazioni che concorrono per 
intero a tutti i premi, d«lia54.a estr 
aiono 20 febbraio 1882 sì vendono' 

'"G ADUNO 
Acquistandone lO'ln^ uncf'^^ol-yòUs 

Se ne riceveranno 1 1 ; idem 25^e^ne 
liceièrauno 28, AUè domBadelfuori 
tìl^girioyft per soli cuponlaggiungere 
Cejit^Sp per la spesa di raccoman­
dazione postale. ,, I 

|iftLe,,g|tbligazioni definitivo^^l^e «e-
. r ie compiete s a r à n n o v s p e d i t ^ ^ i ^ ^ 
i dlilliifelP^^-"^ dietro,,!! invio de) loro 

f r r m o al i o Febfiflo'^ffel allu' 
.-;JS<*"ÌfI^«¥aitelll- CASAREfTOi', 

F . soo in I S e n o ^ a Via Carlo Feli-
'̂ t̂ìtìH<>-;(Casa fondiitarnel 1868).>lic^ 
s p e d i s c e » g i r o d i ••.é&>rr^mre.-. 

iRl^bolleUini': uftìtììaU^deile :estr^ioni 
^saranno sempre spediti a gratis : Inol-
'tit^ ì: vi|i|!itorl^Èaraff!ff av^isatìpèle. 
••gVaficam^ente òiP^f lettera, cnantenen-
wAo assoluto silenzio sul nom_e di'- co-

loro che lo desidereranno. • 
;;^SÌnò, al 31 dicèmbre u. f W Banca 
Càseretò hn^fegatò ai suoi .clienti 
(oltre i suddetti) tanti premi sui di­
versi Prestiti italiani per circa 
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P.Wfìm^, Direttore, f' 
ANTONIO STEFANI, Gerente reàponsabilf 

Serie 1785 N. 19 

? 

wmM'- ; I 

H ••• 

s Serie 192fcN.:50 

E YIÌieiTE 
Serie 5323'N. 22 

Lire 
) 

Una buona occasione per 1* impieg9^ 
dì piccole BomUie sì presenta coll'at-

le emissione ^ ( ^ ' f a la ilsBBBca 
a i s a r e t u dft 4»w^vs& di Diecimila 

Obbligazioni del Prestito Città di Bar­
letta. 

'Ai 

LONDRA, 9, ̂ * i | a Regina decise 
'i recarsi in mar|̂ ^„._a Mentono per 

lassarvi alcuni giorni. 
ho. Morning pQst dice che Gran-

ville conferì ieri con parecchi amba­
sciatori; benché le altime notìzie dal­
l'Egitto aieuo più soddisfacenti, il 

dell'unico -PMtito a Premi della Città 
di Barletta pagatint^fCo tempo dalla 
B^nca Fratelli CJaisareéodì F.sco di 
@H©gBMwŝ  ai suoi clienti, cioè la prì-
ma|$li. lire 50,0Q0 vinta nella 4®.a 
estt'àtione dal siyfifir Alfredo Noack, 
fotografo ;-Ma seconda di lire 100,000 
vinta nella S®.H estrazione dal signor 
G. Mossone, confo' me le regolari 
quietanze rilasciate uUa Banca Casa-
rete che a sua volta ottenne il pun­
tuale pagamento dal solerte Munici­
pio di Barletta, ed infine la terza 
sortita nella 531» estrazione 20 No-
vemèP n- s. è toccata ^^ un ^ ^ t r i -
spondèiite di Torino al quale la Ban­
ca Ca.sarefo vendeva insieme ad altre 
la B-irUtiu'Serie 5323 N. 22 vincente 
le L. 50,000. . 

Questi lu-sìoghieri precedenti fanno 
sperare ohe il primo premio di Lire 

che si è già stabilito in questa città, 
Piazza dei Frutti, N. 547., , ''lì.' 
j In specialità rimelfl derìfpariifl-
ciali, dentiere i;jj|ip,|||ezìone del siste­
ma americano, ottura là carie, pt»li# 
sce dal tartaro, toglie immediatamente 

^i^ISlohtftlgìa, evitando con mezzi, di 
sicuro effetto l'estrazione dei denti. 

Tiene assostimentò di tinturee pòl-
veri, dentifricie, 
•• Consultazione ed operazioni gratuite 
,af poveri. 2643 
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^g>: |̂tftt])J|!-^-

,JL.7W^'X^ O 

' MMa S, Croce N, 240, 
si vendè'M^O CORBIWEL-
LO dei fórni di Vigodarzeto 
>vecchio. e nuovo al litro cen­
tesimi 4pj, 

Si gctMntiéce scelta quo,-
lità senza tema di concor­
renza: 
2 6 4 0 - • • •^•^B^È^E^® m^ 'SEaso 

Staìileiitfl fli 
cu 

Lezioni di scherma dalle / an t . alle 
10 pera, salvo le ore destiaute al par­
ticolare insegnamento della ginnastica 
e bailo alle signorine e fanciulli. 

Si danno anche lezioni ad ore T Ì -
servate. '^' 

Ai signori studenti si fanno tutte 
le posgibili ftuiiitazioaì. -2^7 

^•-^.•. 
•V;:^fe 
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l 0 C^ :Rue Faubourg; S. Denis, 65 I*&gì ^m-Q'^ 
.̂  ^ia della vSalfcNr 16. 
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K<e»'SÌSfilila a t i i i i t l séMar.a'naeiS 

• I ' 

che guaHsfco ìe dispepsìe, gastralgie, etisie, dissenterie, stiireliezze, catarr^ flàtTOsìti^, 
agrezza,' acidite, pìtiiita, flefnmd, tìawsee,* rinvio e vomiti, anche durai^to Ic^ravidanza, 
diarrea, coliche, tósse, asma, softbóamenti, etordime^tL; oppressióW,: languòrj diabeti 

^^-

-- *Î  
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congeHtjoni, nevrosi, insonnie, ime^nGonia,^l^lpolezze,sniiimento, atrofia, iuiemia, clorosi 
ftìbbre miniare e tutte le altre ìefebri, tutM'i'fiisòrdini ÌM peitOj,^d|Ua^,_goja, dei fiato, 
della voce, dei bronchi, del respiro, male alla vescica, al fegato,'alle reni, àgli intestini,^ 
mucósa, cervello, il vizio del sang^ittt ògifii*ìflìtaziorÌe ed ogni sensazione febbrile alfei 
svegliaraiv • '•"•"'.' •'• '•"•''• ^ ... " ; ' : ^»^ ' •-. ••-; '••...rm^^. -^mm^ 

Estratto dì 100,000 cure compresevi quelle di GQOUÌ medici, del dùca PluskOTjy eJ,eJl|ic 
marchesa di Brèhati.,.-•• ^^ '^ '•^'-; ' ' „^_^. / ' •': ••'^- -. • -i' 

Ciira Ni 65,184. -^ Pruneto, 24 ottobre 1860. - - * w posso assicuUre che da due anni, 
jusandouquesta meravigliósa Htfvdléntài no)fi séftto più alcun incomodo della yeccffìlia,,né 
i l péso dei mio' 84' ànnì. Là mie gambe diventarorio forti, la mìa vista non c|}iede più ; 
occhiali, il mio stomaco è robusti^ eómf a 30 anni. Io mi, se^ ringiovanito e 
pTedico, confesso, visito ammalati, 'Mèiò viaggi a pieii, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mento e fresca la memòria. ' 

D.J*^ Castelli, Baccel in Teol. ed /ircìpr. dì Prunetto. 
^teGuff^ N. 49 .842. ;^ Maria Joly ài 50 anni ^d^ costipazione, indigestione, nevralgia, 
jnaohni», a9w)à e nausea. 

Cura N. 46,260. ^^Sfgnor Robei:ts, da consunlilE© polmonare, con tosse, vomiti, co 
stipazióWe sordità di 25 anni. .-wmmm^-

Cura N. 98,Ci4^^*pa aniiì soffrivo 4i, "Mancanza d^appeUito, cattiva digestione, ma­
lattie di cuore, dèlie reni e vescica, irritazioni, neryose e mmanconìa^; tutti questi mali 
sparvero sotto l'influenza benigna^déllavostrààmnaRevàlenta Arabica ;^ 
istìfcutorè a Eynan^as (Alta Vienna) Frància. 

N. é3,476:5feBignor Curato Compì^^t, da. *l'PÌot '̂ anni, di dispepsìa, gastralgia, male 
di stomaco, àéi nervi, debolezze e siiJori nottWni. ^ ... - ^ 

N. 99,625. - ^ r i i p è ^ è (Francia), 18 apr iCÌ87^. LaRevaleffffl^u B a r r ; ^ ! ha ri-
sanatìa aU'età di 61^fl(itdi Spaventfti^dolon d^^ venÉ'anni. Soffrivo d'opprjes^ioi^i 
le più; terribiii^j^Jlì debolezza tale da non poter* far nessurV'^^^.mento, né: poter vestir­
mi,-nà svestìreÌ*cbn male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni a l t i ^ r i -
medio contro tale angoscia rimase vano, la Revàlenta invece'mi guari conàpletaffitóe. 
•^^EorreVn«-Carbónety,^rue 4 lBa la ì , l i ^ ^ ^ ^ •,...;-",•' -••• • '~ -^-^^'''v'' 

Quattro vote' più nutritiva che la carne, economiz:^ andie 50 volte il supjprezzo in 
^•I7r1medj,r;.^j- : " Ì ; ; M " ; '^mm^'r ,;.-.. .: • :*» . : . - • ' " \ '-•-V- ' • ^ - ^ •••!-: 

l?;r©aKK® d e l i a ÌSctwaleBièi» la^ tor^S® s In scatole 1\4 dì; chili L,̂ s2,50 ; 11^ chU* 
rL. p O r i ; c b U , : t / ^ i 2 ̂ l l2chil .4 '^^ 49; 1 2 . c h i P l i 78, stessi prezzi per 

i pieghevoli e morbidi,^ome p^ima,,delrò:.oeraziohe. La medesima OTtura ha il pre 
urè di colortrS in'.gi%flaè16ni diversi.. ,•_-.' 

ichiestee la ven--

- • ^ . - ^ = 

lascia 
gio p 

Questo preparato ha'étCèhutó' uh itìim^iisò successo nel mondo ; 
;d!ta superano ""*" ««**«*i..« D,... ^ . , „ J„^ .^^«„ .«Ì„™„.«. 1̂  i„ 
napoletano si 

Sola ed unica 
asili ili i^'S', profumieri chimici francesi, 1P8a S. CJalssri^sia n f^iaiisia a 
il Palazzo C a l a M ^ y ^ f e ^ dei Martiri) -^ Napolii — tt^rs^^.^o^ i,. ©. 

Tuu'aitra v e n d i t l ^ S p s ì t o ih Padova dètt'és^'ere^c 
e di queste non havveno poche. 

Bo|Vo8««ojAft t > d o > ' a presso A. Betl®M, Via SrLorenzo — « w j l e r a 

e,-di»p"ena 
hia la pelle, 
pa) anzi, li 

e'34 sotto 

ly^ito come contratoiS 

i'.K 

ruochiere ^ Werosala presHo ^ , S«ajUi,!Via. Nuova 
l^esiesrja presso iiainiiKcea» Campo S. S'alVatore 

ti 'ia'i (jorso'^'^ MantegéWM^' 91. Via Oesarini: •—• l-oi-lgae pressa 
was-dl 16 Via Barbaroux — ^ialwaeiBa Via Barbaroux. - .̂  "*^ 
«aùei-ii /m Oom 

VKr-'-: spar 
gono Vìa Bo 
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ìmMitoHi-l^mè^^ ~ }?o6ert^|>rcE^n£Ìo ferm. 8^^armìne4497 --Zanetti-Pia-
) _ . g . B, Arnioni farm. aj Pozzo d'pr&^^Pi^Hile Loreui 
%iiigi Cornelio farm. all'angolo Piazza delle 15'̂ t»*' is 
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qh,« non apprezza ì'eeonomia? 
non piace ,,|||p fl^omodiy^ ? Essendo ' 
in "teiìipi cfitì tótii aaifr^^al-rì--; 

i^armio'ed alle coso più oomode,i.rà^ie |̂!aèa-
• ' E • - = ; I » I 

1 -

MBliliilf 
^ (SisUma BlaDchi) Priv. in iuléiffUStaii d'europa [fàbh. ia Yleasa) fi 

VANTàSM^ <^' 
fev •• Il 9 9 ̂ ^mm:.- . 

^ - . 'C)«tt,40„C!.^%^.di,Bm#mi*-"tt 

M. 

Ei'^ 

^ ^ ffif^fl»*^^!''«' Èia dììriUimi à Bmxina posti ^ aomme¥éi0 "i 
lamenta ad ingannare il puòblicù^ r^vi 

l\ Ks^n^^e Booss i^n i iSo ' i ^ a ®eii9sslsfìa (Sisttìma BHaa^Ui) por ta irapre^nso n^W é 

:'---^: 

IC «MfBìàrfiEumè u stampa nfascsatài daìl̂ Uracina per riUùmiaaiMonó Httùici^o diVeiswf 
la'vxdì^aici«ai.Hddl|g|GiL^^ « Padova Q«IU etooto dì^^ra-
zì©n« ^6no conforraaii ì ̂ UdettiYautafìrci; ^ 

X. 
.> > fil' 

0 r-:iiMSif 

del Lume c é m p l e w : Ia.Ottom«(L 4 
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Nìcfeel L . ti«>iJ con scatola © proftpMto.. 
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- - -it^-••"''' . . ' . V . ' , , ,-. .-•/ Vv,.;'' sc«iitffiàimvonau4iti ....-.^... . y . . ^ 
|Aggiuiageado^.M^perit. ali;j,sc)pprto. ai.̂ i?^d\a9a:ft'a%§|,̂  spesa, i|ùal»i^(}ui>.f.|a,||4i|»tìtà, 

AgenJ i^p^ l ' Italiane; Francia 8.-asianClÈli-ii^ Piazza Unità ^ ^ Wiaaf̂ KTa,' 2616 
' ; : ! ' r>^&S.r , - ' , 
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: : ; r?on pitìTasma, né tosse, né soffocazipne,mediani?e la cura de 
PoWWè dei dottor p . C l e r y , di-Wteiglia.rr- Scatola N . i iL . 4 . 
Scatola N. 2 L. 8 Sf . ~̂̂ "̂ 
-'^^^Dépbsitó generaffper V l t t ì l A . MANZONI :!« .0. , Mi lW e 
Roma. — Vendita in Padova rielle far,macìe QoTnélxQ -^ Pianmi 
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. "Ogni, pacchetto delle VffP© JPts^Èigli© Pa!la;phiara, è rincEuso in o 
istruzióne, ed è munito dei timbri e:firma de'lo stesso;'/ : . < : • 

Q'ueàte Pastiglie sono'liréfeVìte dai ^ìeÙici nella cura delle 'Tossi Kci-^wo^©, 
BrtsoclìiattEi, t^oIawitiiftalS, €»aiàia& dei fan^ciuUi ecc. :..'^: : i ' 
'" B^^sfflBaìfidi^re E&l'̂ l̂9 î*'̂ .x^̂  FaB*B t̂&«"tî Ji If̂ asfî ftSgltti Bsft9la C | a t i l Ì Ì ^ ' ' ' 

• ^ • • Prezzo CsÉsiuij 15 :4 poco :-- lap r M l t a ' W , S 
'• I)EPOSITARr~~ Fad«Va.^^Sent^,n^^ e Durer jfartnacisti s,t|,ccesso:FÌ Cflrcf̂ O PoÌ | i : , 

San Webhardo,'Pmneri ie Mtìiiro'aU'UniversitàV'fló '̂SsieBfiaBay'afmacie Vd-
lérif Beltrame, Bossi — IMar^sSficsa Bagaztoni -^^amBk.nfp J^ontafiaf TrivelUni •• 
^l^^'^^^^^ ^^ aì^'Teelt^lg^esso i pripipjy^-macisti:;^;^^:^^^ 
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